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La webmail
Siamo nell’era della comunicazione istantanea, inutile negarlo: app come WhatsApp e 
Messenger entrambe di proprietà di Facebook la fanno da padrone (almeno per il 
momento) e i messaggi vanno e vengono dal nostro smartphone in un flusso costante a 
tutte le ore del giorno.

Tuttavia non si può dire, come qualcuno sostiene, che l’e-mail è morta: la posta 
elettronica riveste ancora un ruolo importante nelle comunicazioni tra le persone e tra 
queste e le aziende.

Le principali webmail
Il maggior servizio internet dopo il web è sicuramente la webmail, cioè la posta 
elettronica fruibile grazie ad un navigatore (browser) ed a una connessione ad internet.

La webmail fa parte della grande famiglia delle web application, cioè quei programmi 
che funzionano indipendentemente dal device o dal sistema operativo che stai usando.

Va detto che per molte web application esistono le rispettive mobile applications (le 
famose app), cioè le versioni per smartphone o tablet.

Qui sotto un elenco delle principali web mail gratuite usate in Italia:

Gmail Yahoo Mail Outlook.com Libero Mail Virgilio Mail
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Vantaggi nell’uso di una webmail
Posso affermare tranquillamente che la webmail è il mezzo più sicuro e semplice per 
inviare e ricevere e-mail. Inoltre quasi tutti i servizi di questo tipo sono gratuiti.

E’ vero che esistono molti programmi da installare sul nostro PC che svolgono la stessa 
funzione (client e-mail) e che in molti uffici, il più famoso tra questi, cioè Outlook di 
Microsoft è largamente usato, ma è altrettanto vero che milioni di persone usano 
quotidianamente lo smartphone per comunicare e anche l’uso dell’e-mail è affidato 
all’app di questo o quell’altro servizio.

Quindi l’uso di questo servizio è indipendente dal dispositivo usato ed è indubbiamente 
un grande vantaggio. Ma c’è di più:

• tutte le webmail hanno un filtro anti-spam, cioè un programma integrato che 
tenta di riconoscere tutti i messaggi mail pubblicitari indesiderati;

• tutte le webmail hanno un programma antivirus integrato, quindi è praticamente 
impossibile ricevere messaggi e-mail contenenti minacce (malware) di alcun tipo. 

Gmail, la regina delle webmail
Gmail, di proprietà di Google, è la webmail per eccellenza usata da almeno un miliardo 
e mezzo di utenti (dati del 2018). La ragione di tanto successo? Vediamo:

• oltre a possedere un filtro anti-spam e un antivirus molto efficace, Gmail possiede
un filtro anti-phishing, cioè un programma che cerca di riconoscere se un 
messaggio e-mail è una truffa, un genere di minaccia quasi più pericolosa di un 
virus;

• aprendo un account Gmail potrai usare sempre gratuitamente una miriade di 
applicazioni che fanno parte della galassia dei servizi Google, per esempio 
Calendar o Drive;

• puoi personalizzare l’aspetto di Gmail in diversi modi, a seconda delle tue 
esigenze;

• puoi rendere l’aspetto di Gmail più colorato installando gratuitamente dei temi 
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grafici.

E per il momento mi fermo qui, anche se ci sarebbe molto altro da dire.   

Apertura di un account Gmail
Recati sulla Home page di Google, oppure semplicemente apri il tuo browser, se Google 
è impostato come pagina iniziale predefinita e segui le indicazioni scritte in Figura 1.

Dopo aver fatto click sul pulsante “Accedi” vedrai un’altra schermata come quella 
mostrata in Figura 2. Vedrai un box dove normalmente vanno inseriti i dati per accedere 
alla casella di posta Gmail. 

Nel tuo caso, se non ti sei mai iscritto/a a Gmail, fai click sulla scritta azzurra “Crea un 
account” in basso a sinistra.
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1) Fai click su 
“RICORDAMELO PIU’ 
TARDI”

2) Fai click sul 
pulsante blu “Accedi”
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Sotto alla scritta, comparirà una piccola finestra dove ti vengono mostrate due possibili 
opzioni. Nel tuo caso, farai click sulla prima (Figura 3).
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Fai click qui.

Figura 3
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A questo punto vedrai una finestra che contiene dei campi (cioè dei rettangoli con bordo
grigio) che vanno riempiti con i dati richiesti, Cioè nome, cognome e password.
Il nome utente viene compilato automaticamente dal programma.

Consigli
1. La password non deve essere facile da indovinare. Deve essere composta da 

almeno 8 caratteri che siano lettere maiuscole e minuscole, numeri e simboli 
speciali come ad esempio !#@%$ ecc. Un esempio: Coccoritto67#

2. La password deve essere trascritta su un un quaderno dove appunterai solo le 
password. Se devi scrivere uno zero scrivilo a penna così: Ø

3. Se il nome utente compilato automaticamente da Gmail dovesse essere (prendo 
un nome e cognome a caso) mariorossi937@gmail.com, prova a scrivere il tuo 
nome e cognome (rigorosamente minuscoli, mi raccomando) in questo modo 
mario.rossi e se non funziona, rossi.mario e se non funziona ancora, aggiungi le 
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ultime due cifre del tuo anno di nascita: mario.rossi63
Il concetto è che il tuo nome utente deve essere il più possibile vicino alla tua 
identità reale.

Fai click sul pulsante azzurro “Avanti”, perché c’è un altro un passaggio da compiere. Il 
secondo step prevede che compili un altro modulo, dove il dato più importante richiesto 
è il tuo numero di cellulare o smartphone e un eventuale altro indirizzo e-mail che 
possiedi. 

Questi dati sono essenziali nel caso perdessi la password o qualche malintenzionato ti 
rubasse l’account. Abbinando il tuo account Gmail ad un numero di cellulare e ad un 
altro indirizzo e-mail, sarai in grado di recuperare i dati persi e l’accesso alla tua 
webmail. (Figura 5). 
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Fai click sul pulsante azzurro “Avanti”. Terzo step: un ulteriore box ti avvisa che verrà 
mandato sul tuo smartphone o cellulare via SMS un codice numerico a 6 cifre (Figura 6). 
Fai click sul pulsante blu “Invia”. Controlla sul tuo telefonino che questo SMS sia 
effettivamente arrivato (ci vogliono alcuni secondi).

Una volta fatto click sul pulsante, apparirà questo nuovo box (Figura 7):
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Una volta digitato il codice numerico, fai click sul pulsante azzurro “Verifica”. Apparirà 
un altro box (Figura 8).

Fai click sul pulsante “Sì, accetto”. Ora si vedrà l’ultimo box di questa procedura di 
creazione di un account Gmail (Figura 9).

L’azienda si vuole accertare che l’utente sia consapevole dell’uso che farà Google dei 
dati che tu gli hai fornito e che gli lascerai una volta che scriverai e riceverai e-mail. Per
questo nell’ultimo step, ti consiglio di leggere per intero i termini di utilizzo del 
servizio.

Alla fine del testo, se vorrai effettivamente usare Gmail dovrai fare click sulle due 
caselline quadrate in fondo, come mostrato in Figura 9. Solo a quel punto potrai fare 
click sul pulsante azzurro “Crea account”. 
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Come ultimo avviso, comparirà il box mostrato in Figura 10. Fai click su “Conferma”.

Piero Mazzini – Report 5 Corso di base di informatica per il lavoro 9

Figura 9

Figura 10

https://www.pieromazzini.com/


Corso di base di informatica per il lavoro
a cura di Piero Mazzini
https://www.pieromazzini.com

REPORT 5

A questo punto vedrai nuovamente la pagina di Google, ma con una differenza: questa 
volta il tuo account Gmail è attivo e funzionante. Te ne accorgi perché in alto a destra 
c’è un cerchietto colorato che riporta l’iniziale del tuo nome (Figura 11).

Nel prossimo report, vedremo le principali funzioni di Gmail.
Alla prossima.
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